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Catania, scandalo in Comune 
Con o Genovese, psi 

i un boss e 
e e cinque e 

Affidata a «Cosa » 
la e a delle auto 
Aumentate le e 
pe e la ditta «amica» 

e all'assessore 
in affari con la mafia 
Arrestato a Catania un assessore comunale socialista. È 
accusato di aver  favorito una società legata ad un clan 
mafioso. Assieme a lui sono finit e in manette altre sei per-
sone tra le quali un boss emergente e un dirigente della 
Confartigianato. Sono tutt i accusati di concorso e asso-
ciazione per  delinqueredistampo mafioso. a loro socie-
tà avrebbe dovuto gestire il servizio di rimozione delle au-
toinsostapercontodelcomune. "  ' 

WALT M RIZZO 

. e era di 

3uelli buoni, si potevano gua-
ignare milioni a palate, ba-

stava trovare U momento e la 
via giusta per  entrare nel giro. 
A Catania 1 signori di Cosa no-
stra avevano pensato di cavare 
quattrin i anche dal servizio di 
«mozione delle auto in sosta. 
Avevano gii pronta una socie-
tà, avevano compralo i mezzi e 
U terreno per  il deposito, ave-
vano poi una garanzia che co-
priva ogni rischio: la parola di 
un assessore, uno di quelli che 
contano, che avrebbe pensato 
a far  scivolare l'alfare. tra  cor-
ridoi vellutati di Palazzo degli 
Elefanti, come se nulla tosse. 
Sulla strada dell'allegra com-
pagnia si sono però trovati  ca-
rabinleii e un giovane magi-
strato testardo che, dopo sette 
mesi di , sono riusciti  a 
mandare tutto all'aria . Sono fi-
niti cosi in manette U capo del-
l'organizzazione. Giuseppe 
Salvo, considerato un boss 
emergente vicino al clan San-
rapaola. il suo guardaspalle. 
Salvatore Pspaserio e albi e 
esponenti della cosca. Per lutti 

il sostituto procuratore della 
. Felice Urna, ipo-

tizza il reato di associazione 
per  delinquere di stampo ma-
fioso. 

n manette, per  la prima vol-
ta a Catania finisce anche un 
assessore comunale in carica. 
È il socialista o Genove-
se. 49 anni, titolare delle dele-
ghe alla viabilità, al traffico, ai 
vigili urbani e al decentramen-
to. Eletto per  la prima volta alle 
amministrative del 1985, Ge-
novese ha ricoperto per  tre vol-
le la carica di assessore nelle 
due giunte guidate dal de Nino 

e e nell'attuale ammini-
strazione Ziccone. Nonostante 
alcune denunce, tra le quali 
una per  reati contro la pubbli-
ca amministrazione. Genove-
se, appoggiandosi, prima at-
rattuafepr a '
vlncla. Tignino, e.successfva-

presidente della pro-

mente, al leader  del Psi cate-
nese Salvo Ando, e riuscito a 
condurre una brillant e carriera 
politica, arrivando perfino alla 
candidatura alle elezioni euro-
pee.  carabinieri hanno bussa-
to alla sua porta all'alba. 

a rilascia Surace 
l commerciante calabrese 

liberato dopo 250 giorni 
esulai: 

A o 
Surace è libero. E' stato rila-
sciato i sera, intomo alle 
19. dall'Anonima sequestri, 
nel comune di Oppkto -
merrJna, uno dei paesi stretti 

a la Plana di Gioia Tauro e 
le prime cime dell'Aspro-
monte. Proprio in quelle ore. 
in tutta la zona era in corso 
un rastrellamento da parte di 
polizia e carabinieri, coordi-
nati dai giudici o e 
Bellelli. della procura della 
repubblica di Palmi. o 
Surace e slato trovato da una 
pattuglia della polizia e por-
tao'nel commissariato di 
Gioia Tauro.  primi controlli 
medici parlano di e 
condizioni di salute». 

Surace, per  11 cui rilascio 
l'Anonim a sequestri avrebbe 
ricevuto un riscatto di un mi-
liardo, fu rapito la sera dello 
scorso 12 aprile.  banditi lo 
prelevarono dentro casa, a 

. Un sequestro mo-
vimentato: il commerciante 
cerco in tutti modi di scappa* 

re.  vicini di casa, appena si 
accorsero di quello che stava 
succedendo, fecero di tutto 
per  aiutarlo. Qualcuno scese 
in strada, apri la saracinesca 
di un garage, per  offrirgl i una 
via di Alga. Tutto . 
- Sul sequestro nacque un 
giallo. Quando il 28 aprile, 
("allor a ministro degli i 
Antonio Gava ricevette il co-
mitato dei parenti dei rapiti , 
gelò tutti quanti, ipotizzando 
che Surace anziché prigio-
niero delle cosche malavito-
se, fosse in realtà vittim a di 
una lupara bianca: una ven-
detta., mafiosa, consumata 
senza |a restituzione del ca-
davere. a in paese, a -
coni. dove tutti conoscono i 
Surace come una famiglia 
estranea a qualsiasi tipo di 
collegamento mafioso o ma-
lavitoso, ci fu una reazione ri-
sentita. e polemiche non 
mancarono. Nei giorni suc-
cessivi alla «parata» di Gava, 
il capo della Polizia. Parisi 
era stato costretto a dire che 
si era trattat o di un equivoco. 

e socialista era in 
pigiama. Si e vestito e li ha se-

Suiti senza dire una parola, 
ontemporaneamente un'al-

tra pattuglia arrestava anche 
Giuseppe Agostinello. un ex 
poliziotto di 41 anni, che si era 
presentato alle elezioni ammi-
nistrative sempre nelle liste del 
Psi e che ogni presiede l'asso-
ciazione siciliana centri soc-
corso auto della Confartigiana-
to. Per  entrambi l'accusa e di 
concorso n associazione ma-
fiosa, mentre Genovese, che 
ieri è stato sospeso del Partito 
socialista, deve rispondere an-
che di abuso d'ufficio . 

e che ha portato al 
clamorosi arresti di i mattina 
era nata per  individuare  traffi -
ci della cosca, per  lo più «recu-
pero credili» ed estorsioni e i 
collegamenti di Giuseppe Sal-
vo, che vantava solidi legami 
anche con il giovane boss ca-
tenese Salvatore Cappello. 
Proprio nella speranza di ac-
ciuffare Cappello, i carabinieri 
si erano messi alle calcagna di 
Salvo e del suol uomini. Appo-
stamenti, pedinamenti ed in-
dagini di ogni sorta che (ecero 

O saltare fuori i legami tra 
ariano Genovese e Giuseppe 

Salvo. n breve gli investigatori 
e il magistrato si resero conto 
che il clan, utilizzando il lega-
me con l'assessore socialista. 
era pronto a lare un salto di 
qualità. Era pronta la società 

a soccorso» che avreb-
be dovuto gestire, per  conto 
del Comune di Catania, il servi-
zio di rimozione delle auto in 
divieto di sosta. a tre mesi 

o Genovese sarebbe 
entrato in piena attività per 

aprir e la strada olla società di 
Salvo.Per  prima cosa vengono 
fatte decadere senza troppo 
clamore le convenzioni che il 
Comune aveva con altre socie-
tà. l servizio resta quindi adi-
dato ai soli due mezzi dei vigili 
urbani e da 70 auto rimosse 
prima di luglio si passa alle at-
tuali 10. A settembre l'assesso-
re socialista presenta una deli-
bera alla giunta comunale con 
la quale si approva l'aumento 
della tarlil a per  la rimozione 
che  cittadiniindisciplinat i pa-

Sano alla società che gestisce 
servizio. Un passaggio che 

secondo gli inquircntisarebbe 
fondamentale. Tutto era pron-
to e l'affar e sarebbe dovuto 
scattare nei primi mesi dell'an-
no nuovo. 

Scavando *ra le carte del co-
mune  carabinieri avrebbero 
trovato traccia di una sorta di 
tangente che le ditte titolar i del 
servizio avrebbero pagato ai 
politici catenesi. e 
che ha portato all'emissione 
degli ordini di custodia caule-
lare in carcere Urinati dal Gip) 
Edo Gari. ha fatto si che scat-
tassero le denunce per  altre 
venti persone. a cui anche 
uno dei più noti penalisti cate-
nesi, l'avvocato Vittori o 01 Gra-
zia, accusato di essere 11 -
sigliere» del clan e di aver  latto 
intimidir e un testimone. l cla-
moroso esito delle indagini del 
giudice a ha contribuit o 
non poco a dare l'ultim a spal-
lata alla traballante ammini-
strazione Ziccone che già ieri 
sera era virtualmente in crisi. l 
sindaco Ziccone sarebbe 
pronto a presentare le dimis-
sioni 

Quando fu 
affossata 
la giunta 
degli onesti 

* . C'è stato un tem-
po, in verità piuttosto vicino 
(neppure due anni fa), in cui 
lì consiglio comunale di Cata-
nia votava all'unanimit à nor-
me-modello. e regole della 
trasparenza elaborale da Fran-
co Cazzola, indipendente elet-
to nelle liste del Pei. professore 
di storia delle dottrin e politi-
che e autore di un voluminoso 
saggio su cent'anni di corru-
zione. Un bel paradosso, nella 
città-simbolodel « malgoverno, 
sospesa al limit e della demo-
crazia, insaguinata tutti i giorni 
dalle guerre di mafia, e con un 
numero da lar  spavento di mi-
norenni che sparano. 

Capitò cosi che Catania 
avesse norme per  limitar e il ri-
corso al subappalto, e per  tute-
lare dal ricatto mafioso le 
aziende sane, cosa non picco-
la n una città dove nove im-
prese su dieci sono vittime del 
racket delle estorsioni. a il 
comune di Catania approvo 
anche la pubblicità degli atti 
amministrativi , messi a dispo-
sizione di qualunque cittadino 

Mariano Genovese, assessore al Comune di Catania, arrestato ieri 

da un apposito ufficio. E la ro-
tazione biennale del persona-
le, per  evitare abusi di potere, 
ma anche corruzione o inutil e 
esposizione al ricatto degli im-
piegati... 

a politica di palaz-
zo degli Elefanti, la giunta di 
salute pubblica, sostenuta da 
un ampio accordo politico 
(dal Pli al Pei) e presieduta dal 
repubblicano Enzo Bianco, è 
sopravvissuta di sei mesi al va-
ro di quelle nonne sulla traspa-
renza. a seguita una nuova 
maggioranza , Psi, Pli) ca-
peggiata dal democristiano 
Guido Ziccone. 

Quella di Ziccone e la giunta 
di cui fa parte, come assessore 
alla viabilit à e al traffico, il so-
cialista o Genovese, ter-
zo degli eletti nella lista del Psi. 
titolar e di un discreto pacchet-
to di voli in una delle zone del-
la città maggiormente control-
late dalla malavita, ora arresta-
to nell'ambito a 
del giudice Urna. E forse è be-
ne ricordare che l'ex sindaco 
Bianco, alla vigilia della pre-

sentazione del tenibile dossier 
dell'Antimafi a sullo stato della 
città, dove tra l'altr o si parlava 
delle ultime due giunte comu-
nali come degli unici casi di 

» nel rapporto tra 
potere pubblico e criminalità , 
dichiarò sconfortato: «A tutti i 
ministr i che incontravo chie-
devo di difendere quella Cata-
nia onesta che aveva ricomin-
ciato a sperare. Per  denunciare 
il grave stalo della città non 
avevo esitato a minacciare più 
volte le mie dimissioni. a mia 
giunta, forse per  la prima volta, 
aveva alzato la voce con lo sta-
lo, chiedendo non solo più uo-
mini ma anche un diverso in-
tervento delle forze dell'ordi -
ne...».  comitati di affari troppo 
a lungo digiuni, in una città do-
ve la mano pubblica controlla 
molte risorse, misero a lungo 
in scacco la giunta Bianco: se-
dute del consiglio comunale 
più volte disertate e governo 
cittadino impossibilitato a de-
cidere. Poi, Bianco è caduto e 
la e ha ripreso in mano i fili 
del gioco: i risultati eccoli 

—""—"—"""" " a a la folla a e Annunziata. e alle vittime, 5 i 
e i un o omicidio alla a di Napoli 

d in piazza: due morti 
e morti . 5 feriti , di cui due gravi, e il bilancio di un 

raid compiuto ieri mattina da un gruppo di killer  a 
Torr e Annunziata, una città di centomila abitanti in 
provinci a di Napoli. e vittim e sono tutt e - afferma-
no gli investigatori -co l legate al clan Gionta, in lotta 
da qualche tempo con il clan Cavaliere, una volta 
suo alleato. n giornata un altr o omicidio avvenuto 
alla periferi a di Napoli. 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 
A 

. Una piazza af-
follata alle 11,45. A bordo di 
due moto (o di due auto, le 
testimonianze su questo 
punto non sono precise) 
giungono nella piazza -
fonso di Torr e Annunziata 
quattro o cinque killer  che 
cominciano a sparare tra la 
folla contro un gruppo di 
persone ferme davanti ad 
una salumeria. e delle 
cinque vittim e designate. 
Nunzio Palumbo. 34 anni, e 
Alfonso Cantieri di appena 
17 anni, muoiono sul colpo 
crivellate dai proiettili . Pa-

squale Palumbo, 57 anni 
(solo omonimo dell'altr e 
vittima) , viene raggiunto dai 
proiettit i al braccio (guarirà 
n una ventina di giorni). Fe-

rit e guaribil i n 15 giorni, in-
vece, per e Esposito, 
59 anni. Più gravi te condi-
zioni del terzo ferito, Ciro 

. 23 anni, per  il qua-
le i sanitari dell'ospedale si 
sono riservati la prognosi 

Neanche il tempo per  gli 
investigatori di cominciare 
le indagini che alle 12,45 in 
corso Vittori o Emanuele, lo 
stesso commando toma in 

azione. Vengono feriti altr i 
due appartenenti al clan 
Gionta, Giovanni Gagllone, 
31 anni, le cui condizioni so-
no considerate abbastanza 
serie, e Francesco e Ange-
lis, 47 anni, che guarirà in un 
paio di settimane. 

l clan Gionta ha domina-
to incontrastato la zona di 
Torr e Annunziata fino allo 
scorso anno, quando un 
clan, quello dei «Cavaliere» 
si è staccato dalla «casa ma-
dre». Pasquale Gallo che ne 
ha assunto la direzione ha 
deciso di i in pro-
prio» e questo ha fatto na-
scere uno scontro, che ha 
portato dopo una serie di 
episodi «minori» al raid di ie-
ri . Pochi i dubbi degli investi-
gatori sul movente del raid.
sicari hanno sparato per  uc-
cidere e solo per  un puro ca-
so il bilancio dei due agguati 
non è stato ben più pesante. 

Non è la prima volta che 
lo scontro fra bande della 
malavita di Torr e Annunzia-

ta sfocia in una strage. Alla 
fine di agosto del 1984, infat-
ti, otto persone furono ucci-
se e quattro (tra cui alcuni 
passanti) ferite da un com-
mando giunto sul luogo del-
la spedizione a bordo di un 
pullman turistico. 

l clan Gionta e uno dei 
clan più agguerriti della ma-
lavita campana, con propa-
gai persino nell'ammini-
strazione locale. a banda 
controlla varie attivit à illegali 
(dal contrabbando allo 
spaccio di stupefacenti), ma 
si occupa anche di settori le-
gali come il commercio det-
ta carne oppure quello dei 
mitil i e del pesce. o la 
strage dell'84, anno dopo 
anno, il clan Gionta ha au-
mentato il suo controtto sul-
l'area di Torr e Annunziata 
arrivando a detenere il mo-
nopolio delle attivit à malavi-
tose, anche se ora la sua lea-
dership è messa in discus-
sione da ex affiliati . 

l bilancio della giornata è 

stato aggravato da un altro 
agguato avvenuto nel primo 
pomeriggio a Ponticelli, un 
quartiere alla periferia sud 
orientale di Napoli. e gio-
vani che viaggiavano a bor-
do di una potente moto so-
no stati tamponati da una 
«Alfa 75». Caduti a terra non 
hanno avuto il tempo di rial-
zarsi che gli occupanti del-
l'autovettur a hanno comin-
ciato a far  fuoco. Gennaro 

, 24 anni è stato uc-
ciso, mentre il suo compa-
gno. o Nocerino. 18 
anni, è stato ferito solo di 
striscio alla gamba sinistra. 
Guarir à in una decina di 
giorni. 

Con i tre omicidi com-
messi sono oltre 250 i delitti 
commessi a Napoli dall'ini -
zio dell'anno. Una cifra spa-
ventosamente alta che ripor -
ta la città agli inizi degli anni 
80 quando si fronteggiavano 
Cutoto ed i suoi nemici e si 
contava un morto ammaz-
zato ogni 36 ore. 

Per il maltemp o 
sull e autostrad e 
50.000 quintal i 
di sale in 7 giorn i 

l maltempo ha imperversato a lungo e sulle strade la situa-
zione in qualche caso è ancora critica. n una sola settima-
na, dal 10 al 16 dicembre, sono stati usati oltre SOmila quin-
tali di sale su alcuni tratt i autostradali (soprattutto la Geno-
va-Serravale, la Genova-Savona e la Genova-Voltn-Gravello-
na) della rete a presenza di neve e ghiaccio e il 
perdurare delle piogge ha costretto la società a impiegare 
nella stessa settimana sull'intera rete (2.800 chilometri) 600 
uomini e oltre 200 mezzi 

Brogl i elettorali : 
a Napol i dodic i 
rinvì i a giudizi o 
per le elezion i '87 

Maternità : 
sarà retribuit a 
anche alle donn e 
professionist e 

i componenti di un 
seggio di Pozzuoli e di un al-
tro di Palma Campania sono 
stati rinviat i a giudizio. £ il 
primo stralcio di un'inchie-
sta, frammentata in più tron-
coni, partita con oltre 1000 

, ^ ^ , ^ m m , a ^ _ inquisiti per  brogli elettorali 
in 137 sezioni della provin-

cia di Napoli alle del 1 987.1 reati contestati sono quelli di fal-
so ideologico e violazione della legge elettorale.  rumati a 
giudizio sono presidenti e scrutatori i quali avrebbero altera-
to i voli di preferenza dei candidati di più liste. 

«Non è colpa mia» «**> fatto tutto » possibile 
A P"  evitare incidenti, pensa-

l lue iTOyd l O vo che ilmk> aereo finisse su 

della Strage del jet e che il 6 di-
di Casalecchio S 

Casalecchio di o ucci-
dendo 12 studenti, ha risposto alle domande del giudice 
Giovanni Spinosa. e l'interrogatorio , svoltosi nell'o-
spedale militar e di Verona, dove VTvjani è ricoverato per  la 
frattur a di tre vertebre, il pilota e stato assistito dall'avvocato 
distrettuale dello Stato. e . «Vrviani e piena-
mente consapevole della gravila dei fatti accaduti», ha di-
chiarato l'avvocato . l pilota presto verrà dimesso. 

l mancato guadagno non 
sarà più un ostacolo alla 
maternità per  le libere pro-
fessioniste: dal prossimo 
gennaio, infatti , anche le 
donne notaio, avvocato, far-
macista, medico o geome-

mm^—mm^m^ ,m tra, le commcrcialistie e le 
consulenti del lavoro, le 

donne architetto, ingegnere o veterinario potranno decidere 
di mettere al mondo dei figli sapendo che avranno comun-
que diritt o a percepire, per  i due mesi precedenti e i tre mesi 
successivi al parto durante 1 quali non possono lavorare, una 
indennità di maternità. Una apposita legge - la n.379 dell'  11 
dicembre, pubblicata ieri sulla GazzettaUfficiale - sancisce 
infatt i il diritt o dell'indennità di maternità (anche in caso di 
adozione o affidamento preadottivo), a decorrere dal * 
gennaio 1991. per  ogni iscritta ad una cassa di previdenza e 
assistenza per  llben professionisti. à sarà pari 
alt'80 per  cento di cinque dodicesimi del reddito percepito e 
denunciato al fini  fiscali dalla libera professionista nel se-
condo anno precedente a quello della domanda. Gli oneri 
sono a carteo e singole casse di previdenza. 

e ferroviari o nelle 
prime ore di ieri nella galle-
ria tra l'abitato di e TV 
rialza in provincia di Sassari 
Un treno merci delle Ferro-
vie dello Stato si e scontrato 
con una macchina die effet-

mmm̂ ^^ m^^^ m^m^m, tuava lavori di manutenzio-
ne lungo la linea. e perso-

ne sono morte: si tratta dei maochinisu Giovannino Cuscusa, 
di 29 anni, e Gianfranco Serra, di 35. a linea ferroviari a e 
stata interrott a nel tratt o Olbia-Chillvanì e il compartimento 
ferroviari o ha istituit o del servizi sostitutivi a mezzo pullman. 
l compartimento di Cagliari ha nominato una commissione 
diinchiesta. . 

Amato a è il nuovo di-
rettore generale dell'Unità. 
a sua nomina, proposta a 

nome dell'esecutivo dal pre-
sidente dell'editrice. Arman-
do Sarti, è stata approvala 
dal Consiglio di Amministra-

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ zione nella seduta di ieri 
a sostituisce Giorgio -

bolini al quale il presidente e il consiglio hanno espresso un 
vivo ringraziamento per  il lavoro svolto. 

S 

In Sardegn a 
scontr o fra tren i 
Mort i 
due macchinisti 

Amato a 
è il nuovo 
direttor e generale 
de «l'Uniti » 

O NEL PCI 

Convocazioni. I senatori comunisti sono tenuti ad esse-
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedul e 
di oggi mercoledì 19, giovedì 20 e venerdì 21 dicem-
bre. 

l Comitato direttivo  dei senatori comunisti è convocato 
per  oggi 19 dicembre alle ore 15. 

 deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA E A alle sedute antimeri-
diana e pomeridiana di oggi mercoledì 19 dicembre. 

 lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di 
giovedì 20, venerdì 21 e sabato 22 dicembre a. m. . 

fi. 

fi 
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Sulla à e un piano del o della Giustizia 

Più annoiati nell'esercito dei baby killer 
Gli immigrat i riempiono le carceri al Nord 

y , à e devianza .
e il , che al di là delle , as-

sume i e più , il ministe-
o di a e Giustizia a un piano di -

ti che punta a e e o o 
nel Sud. La nuova a , sono il 
60% dei giovani i negli istituti di pena, il 90% 
in alcune città del . 

CINZIA ROMANO 

. o monopo-
lizzato l'attenzione dei mass 
media che l'hanno chiamati 

y killer»; sono stati i prota-
gonisti del sanguinoso regola-
mento di conto a Gela e sem-
pre più spesso vengono arre-
stali durante i summit dei capi 
dei clan mafiosi e camorristi. 
Cifre e dati statistici sembrano 
sempre più inadeguati a foto-
grafare A problema della de-
vianza e criminalit à minorile. 
Anzi, potrebbero e 
anche qualch» ottimismo: so-

no i n lieve diminuzione 
l numero di ragazzini imputa-

ti, di quelli ospiti nei centri di 
prima accoglienza e negli isti-
tuti di pena. a se compiono 
meno furti , fanno più tapine; le 
imputazioni per  lesioni volon-
tarie sono quasi scomparse 
mentre aumentano quelle per 
omicidio e tentato omicidio. 
Ed anche  dati non si riferisco-
no a tutto il Paese, ma fotogra-
fano due . Quella del Cen-
tro Nord, dove i più giovani 
compiono reati di scarsa rile-

vanza, che non sfociano quasi 
mai n imputazioni vere e pro-
prie, dove invece, sono i mino-
renni immigrati , soprattutto 
slavi e nord africani, a compie-
re reati gravi e ad affollare cen-
tri di prima accoglienza e car-
ceri. E il Sud con i suoi record 
negativi: Catania colleziona il 
più alto numero di Biovani ra-

E , mentre a a Napoli so-
i nel 1990, 12 ragazzini sono 

stati i di omicidio, ed 
altrettant i per  tentato omicidio. 
Sulle due emergenze, immi-
grati e Sud, hanno puntato 1 ri-
flettori il nuovo direttore del-
l'Uffici o per  la giustizia minori-
le. Federico Palomba, il sotto-
segretario alla Giustizia, Fran-
co Castiglione e U giudice Giu-
seppe a Greca, nel corso di 
una conferenza stampa. 

l ministero di Grazia e 
Giustizia mettono in guardia 
contro la falsa soluzione di 
inasprire le pene, è que-
sti non sono problemi che si ri-
solvono con  codici, ma con 
politiche sociali e so-
prattutt o sul terreno della pre-

venzione e poi, del recupero e 
reinserimenti», ha esordito Fe-
derico Palomba, spiegando 
che il 60% dei ragazzi rinchiusi 
nei carceri minoril i sono immi-
grali, con punte a Firenze ed in 
altre città del Nord del 90%. «O 
occorre quindiandare olire la 
legge , -ha proseguito 
Palomba- creando reali possi-
bilit à di inserimento con il di-
ritt o per  loro all'accoglienza e 
all'integrazione in tutu 1 cam-
pi». E ntoma l'eterna nota do-
lente del Sud: solo a Napoli l'e-
vasione scolastica riguarda 
35mila ragazzini: il 50% degli 
studenti che prendono la terza 
media non proseguo gli studi; 
un deserto i sentii e centri so-
ciali a disposizione dei minori 
e delle famiglie. Anche nel 
campo della giustizia minorile, 
al di là delle buone intenzioni, 
il bilancio è deludente: il nuo-
vo processo stenta a decollare 
per  mancanza di soldi e perso-
nale, tanto che sui 21 centri 
previsti per  la giustizia minori-
le, che devono gestire i servizi 
giudiziari nei distretti e pro-

muovere il coordinamento de-
gli interventi di prevenzione, 
ne sono stati realizzati solo 7. l 
sottosegretario Castiglione ha 
annunciato che nella Finan-
ziaria sono stati destinati 50 
miliard i per  potenziare il per-
sonale della giustizia minorile. 
10 miliardi , su decisione del 
Parlamento, serviranno per  in-
terventi di prevenzione nelle 
regione meridionali e che a fi-
ne anno verrà insediata la 
commissione nazionale per  i 
rapport i con le i che do-
vrà realizzare il coordinamen-
to fra gli interventi del ministe-
ro della Giustizia e quelli degli 
Enti locali. E dopo che  car-
teggio fra giudizi minoril i di 
Gela e Caltanissetta, che de-
nunciavano la gravità della si-
tuazione, è girato inascoltato 
nei vari uffici dei Comuni inte-
ressati, della e Sicilia e 
nel ministero di via Arenula, a 
Gela è stata attivata una sezio-
ne di intervento con due assi-
stenti sociali ed operatori della 
giustizia minorile. a c'è volu-
ta una strage. 

~mmm Vittima, pe futili motivi, un o dell'Avellinese 

Condannato a trenf anni 
Aiut ò il figlio minore ad uccidere 

i di e sono stati inflitt i dalla e 
d'Assise di Napoli ad Aniello , 42 anni, che il 
20 e dell'89 aiutò il figlio, o di 15 anni, ad 

e un o di appena diciassette anni, -
duino Siniscalchi. a le famiglie dei due giovani 
non a buon sangue e o state e 
liti . l delitto venne commesso è il o di 
15 anni a stato o in o dal diciassettenne. 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

. Trent'anni di re-
clusione sono stati inflitt i a 
Aniello Scafuro. 42 anni, per 
aver  aiutato il figlio Guenno 
ad uccidere Arduin o Sini-
scalchi di 17 anni. l delitto è 
avvenuto il 20 aprile dell'89 a 
Quindici, un paese della val-
le di o in provincia di 
Avellino, quasi al confine 
con quella di Napoli e di Sa-
lerno. o è stato ritenu-
to colpevole di concorso i 
omicidio volontario. 

Alcuni testimoni hanno ri-
ferito, infatti , che fu propri o il 
padre ad accompagnare il 
lagazzo fino al luogo dell'ag-
guato e molto probabilmente 
fu lo stesso genitore ad arma-
re la mano del figlio. l delitto 
venne deciso perchè il giova-
ne diciassettenne aveva pre-
so in giro il ragazzo di 15 an-
ni. l vecchio rancore fra le 
due famiglie aveva fatto il re-
sto. o a casa l'epi-
sodio il ragazzo venne aiuta-

to dal padre nell'esecuzione 
del delitto. Subito dopo l'as-
sassinio del giovane Siniscal-
chi, il ragazzo fuggi all'este-
ro, in Germania, presso alcu-
ni parenti. 

! suoi familiar i affermaro-
no, poi, che il ragazzo aveva 
appena 13 anni, questo per 
sviare le indagini facendo 
credere agli investigatori che 
l'assassino era «non punibi-
le», non avendo raggiunto 
ancora il 14° annodi età. 
Questa «bugia» non trasse in 
inganno gli investigatori del 
commissariato di o ed i 
carabinieri che, prima arre-
starono il padre. Aniello Sca-
furo, sotto l'imputazione di 
concorso in omicidio volon-
tario, poi ottennero un man-
dato di cattura per  il ragazzo 
che dovrà essere giudicato 
dal tribunal e dei minori . 

n quella sordida storia di 
violenza e di rancori fra le 
duefamiglie di un piccolo 

centro montano ha fatto ca-
polino anche la presenza 
della camorra: parente del 
ragazzo omicida era infatti U 
boss e Graziano, mor-
to tempo addietro per  un tu-
more, che era stato capozo-
na per  Cutolo in quell'area e 
che aveva ricoperto anche la 
carica di sindaco dalla quale 
era stato rimosso solo per 
l'intervent o dell'allor o Presi-
dente della , San-
dro Pertini. à 
della tesi che il ragazzo po-
tesse essersi procurato una 
pistola da solo, le vicende 
del paese, la testimonianza 
di chi vide l'uomo accompa-
gnare in auto il figlio sul luo-
go del delitto, hanno convin-
to la Corte della giustezza 
delle tesi dell'accusa ed han-
no accettato il pieno te ri-
chieste del pm. 1 difensori di 
Aniello Scafuro. naturalmen-
te, hanno proposto ricorso in 
appello.  VJ? 
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